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II Varcando le porte della Citta-
della ieri ci si è potuti immergere
in un mondo d’altri tempi, tra un
tripudio di carrozze con eleganti
equipaggi degni di un film in co-
stume ambientato nell’Inghilter -
ra del primo novecento. Cavalli e
cavalieri sono infatti scesi in città
grazie alla decima edizione della
manifestazione «Carrozze e ca-
valli in Cittadella», organizzata
dalla sezione di Parma dell’asso -
ciazione nazionale Arma di Ca-
valleria, dal Gruppo Italiano At-
tacchi e dal Comune di Parma in
collaborazione con Cinghio Equi-
tazione Asd. 30 carrozze con al-
trettanti equipaggi, provenienti
da tutta Italia, con tiri singoli, pa-
riglie e tiri a quattro, per un totale
di oltre 70 cavalli corazzieri al-
l’opera, dopo vari giri sui bastioni,
lasciandosi ammirare da una folla
incuriosita, sono partite dalla pa-
lazzina di San Giorgio, sede della
sezione di Parma dell’Anac, sotto
l’effigie del Santo protettore dei
cavalieri, muniti di coccarda gial-

loblu, per una sfilata della città.
Da viale Solferino allo stradone,
da via Repubblica a via D’azeglio,
gli equipaggi si sono fermati al
Parco Ducale, dove sono potuti
entrare nel Palazzo Ducale, per
poi proseguire attraverso la Pilot-
ta verso Piazza del Duomo, dove
Don Umberto Cocconi ha impar-
tito loro la benedizione. Di ritorno
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II Si è conclusa nella giornata di
ieri la festa di «Legambiente» al
Parco Bizzozero in via Solferino.
Tre giorni di «Festambiente»
che da venerdì ha offerto tanti
appuntamenti.

«E’ la prima edizione e il tema
agreste è il filo conduttore della
festa.- spiega Francesco Dradi-
Un tema per noi molto impor-
tante per la nostra vita. Gli ani-
mali da fattoria, sono scomparsi
dalla città e ora molti bambini

non hanno mai visto, con i loro
occhi, alcuni animali da corti-
le».

Infatti, girovagando per il
Parco Bizzozero, oltre alle tipi-
che bancarelle, troviamo due bei
muli che a turno si fanno pet-
tinare o portano sulla loro schie-
na i tanti bambini che incuriositi
e affascinati li circondano. Asini
ma nel parco hanno fatto la loro
presenza anche i tacchini, galli e
galline. Si sentiva l’ululato del
lupo, ma non era presente; lui è
solo ricomparso naturalmente

da qualche anno nel nostro Ap-
pennino; i suoi ululati proveni-
vano dal «Palalupo» una strut-
tura, a cura del Parco Nazionale
dell’Appennino Tosco-Emilia-
no, dove sono riprodotti filmati e
raccontata la storia del lupo no-
strano. Nella mattinata di do-
menica è stata indetta una ta-
vola rotonda su Agricoltura e
biodiversità e su Viaggiatori del
gusto; dove si è discussa la can-
didatura, per il prossimo 15 set-
tembre, del nostro Appennino
nel «Mab» dell’Unesco. u

E in via Zarotto
shopping sotto il sole
fra le bancarelle

PARMA

Carrozze e cavalieri in città
come in un mondo d'altri tempi
Equipaggi da tutta Italia, hanno sfilato dalla Cittadella al parco Ducale

La domenica in città

in Cittadella, ha avuto luogo una
coreografica gara tra carrozze del
campionato italiano sport attac-
chi GIA multitest, una prova con
ostacoli mobili e fissi. La Citta-
della si è trasformata per una gior-
nata anche in «campo di prova»
per i più piccini: grazie al Cinghio
Equitazione Asd moltissimi bim-
bi hanno potuto affrontare il

«battesimo della sella», salendo
su ponies e miny ponies addestra-
ti alla scuola FISE del Cinghio
«Sono tanti anni che partecipia-
mo con gioia a questa manifesta-
zione - hanno spiegato Caroline
Hunter ed Andrea Broglia Schul-
ze, del Circolo Cinghio - per av-
vicinare il cavallo alla città, per
dare la possibilità ai bambini di

vedere i cavalli ed approcciarsi al-
le discipline ippiche, che insegna-
no la disciplina e la socializzazio-
ne». Grande soddisfazione per il
successo dell’iniziativa è stato
espresso da Paola Mattiazzi, pre-
sidente della sezione parmigiana
dell’Anac: «La X edizione della
manifestazione ha avuto un gra-
dimento strabiliante, abbiamo
avuto equipaggi da tutta Italia che
hanno potuto vedere le bellezze
della città. Li ringraziamo per es-
sere venuti qui ed aver sfilato per
noi, ringraziamo il corpo provin-
ciale dei carabinieri per aver aper-
to le porte del Palazzo Ducale,
Don Umberto Cocconi per la be-
nedizione che ha impartito ad
ogni equipaggio, il Comune di
Parma, il sindaco e gli assessori
Marani e Alinovi e il presidente
nazionale GIA, Enzo Calvi, pre-
senti alle premiazioni, il GIA, il
chiosco della Cittadella, il circolo
il Cinghio, tutti coloro che hanno
collaborato e gli sponsor. Questa
iniziativa è ormai una realtà im-
portante che unisce lo sport alla
promozione turistica».u

II Non capita tutti i giorni di ve-
dere la caotica via Zarotto chiusa
al traffico, solcata a piedi dai suoi
abitanti ed invasa dai colori e dai
profumi delle bancarelle. Con
«Via Zarotto in festa» gli abitanti
del quartiere si sono «ripresi» la
loro strada, fermandosi a fare
quattro chiacchiere coi vicini, en-
trando nei negozi eccezionalmen-
te aperti, cercando prelibatezze
tra le bancarelle di prodotti tipici,
assaggiando la torta fritta prepa-
rata dal circo Arci San Lazzaro,
lasciandosi tentare da oggetti
d’artigianato o dalle ultime ten-
denze primavera-estate. L’inizia -
tiva, organizzata dal Consorzio
Qualità dei Mercati di Ascom, in
collaborazione con Consorzio
Terre dei Gonzaga, gli operatori

commerciali del quartiere e Fiva
Confcommercio (Federazione
Italiana Venditori Ambulanti) ha
registrato un grande successo di
visitatori, cosa che, in tempi di
grande crisi, non può che far ve-
dere un po’ più «rosa» nel futuro
del settore del commercio «No-
nostante i costi di plateatico su
Parma siano molto elevati - ha
commentato Luigi Boldrini, pre-
sidente del consorzio qualità dei
mercati di Ascom - quando riu-
sciamo ad organizzare abbiamo
molto seguito. E’ dal 2004 che la-
voriamo su Parma, il mercato ha
una sessantina di operatori che
presentano il valore aggiunto di
proporre prodotti di diversi tipi
ma tutti made in Italy, di grande
qualità». u c. pel.

LEGAMBIENTE FESTA AL PARCO BIZZOZERO IN VIA SOLFERINO

Riscoprire gli animali da fattoria


